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Sette serbatoi che non è facile azio-
nare né aprire. Il disastro del Lam-
bro è stato sicuramente un sabo-
taggio ed ora è corsa contro il tem-
po perché l’onda nera sta dirigen-
dosi verso il mare. Sono seicento-
mila litri di sostanze inquinanti.
«Un gesto criminale - dice il sotto-
segretario all’Ambiente Menia - il
ministero dell’Ambiente si costitui-
rà parte civile». Dietro il sabotag-
gio appalti per un progetto milio-
nario. Quasi 200mila metri quadri
di superfici, piste ciclabili ed edifi-
ci ecosostenibili sui terreni della
Lombarda Petroli, l´ex raffineria
di Villasanta a Monza da cui qual-
cuno, nella notte tra lunedì e mar-
tedì, ha fatto uscire gli ottomila
metri cubi di petrolio che hanno
avvelenato il Lambro per poi river-
sarsi nel Po. Su quell´impianto, e
sui terreni che lo circondano, do-
vrebbero sorgere appartamenti,
negozi, capannoni industriali, un

grande centro direzionale. Adesso il
Pd accusa: il governo deve spiegare
alla Camera il motivo del grave ritar-
do nel lanciare l’allarme. La Procura
di Monza ha aperto un fascicolo per
disastro ambientale e avvelenamen-
to delle acque a carico di ignoti.

La scia nera arriverà sull’Adriati-
co domenica. Questa è la previsione
della protezione civile e del ministe-
ro dell’Ambiente. Il rischio è reale

ma si cerca di evitare la catastrofe
nella catastrofe. La parte superficia-
le della marea oleosa si sta parzial-
mente accumulando contro le para-
tie dell’ultimo presidio strutturale,
la Centrale idroelettrica dell’Enel di
Isola Serafini, Piacenza.

EMERGENZA

Il ministro Prestigiacomo dovrebbe
presentare la dichiarazione di stato

d’emergenza per l’inquinamento
del Lambro lunedì al consiglio dei
ministri. Mentre ieri da Piacenza il
sottosegretario Guido Bertolaso ha
assicurato che la Protezione civile
ha adeguate strumentazioni a dispo-
sizione per combattere l’«onda ne-
ra». Adeguate «sia per quanto ri-
guarda il monitoraggio di questa
massa oleosa, sia per il rilevamento
del possibile livello di inquinamen-
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p La Procura indaga nel sottobosco di un grande progetto edilizio proprio nella zona

p Il Pd accusa: ritardi nell’allarme. È corsa contro il tempo. Disastro ambientale gravissimo
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Italia

Disastro Lambro: è sabotaggio
Nell’area appalti permilioni
Sabotaggio. Gli inquirenti non
hanno dubbi, dietro il disastro
ambientale che sta avvelenan-
do il Lambro e ora il Po c’è un
giro milionario di appalti. Il Pd
accusa: allarme in ritardo. Gra-
vissimo disastro ambientale.
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